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CABINA DI CONSEGNA  

Lat.: 42.351867° - Long.: 14.083366° 

Comune di Cepagatti (PE) - Loc. Corneto 

Foglio Catastale n. 25 - Particella 580 

 

CONNESSIONE IN ANTENNA  

SU LINEA MT FISCHER D52039570 

TRATTA NODI D520-2-123805 - D520-4-340618 

Lat.:  42.362044° - Long.: 14.088965° 

Comune di Cepagatti (PE)   

Foglio Catastale n. 21 - Particella 1404 

 

RICHIUSURA  

SU LINEA MT IFICAL D52021995 

TRATTA NODI D520-2-355534 - D520-4-236221 

Lat.:  42.355381° - Long.: 14.078911° 

Comune di Cepagatti (PE)   

Foglio Catastale n. 25 - Particella 479 
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Si riporta di seguito e nelle schede allegate, le modalità di superamento delle interferenze in caso di incroci e 

parallelismi con infrastrutture esistenti interrate sullo stesso percorso del cavidotto di connessione. 

 

Parallelismi e incroci fra cavi elettrici 

In caso di cavi aventi la stessa tensione nominale, possono essere posati alla stessa profondità utilizzando 

tubazioni distinte, ad una distanza di circa 3 volte il loro diametro. Tali prescrizioni valgono anche per 

incroci di cavi aventi uguale o diversa tensione nominale. 

 

Parallelismi e incroci fra cavi elettrici e cavi di telecomunicazione 

Parallelismi 

Poiché il cavo MT è posato, per tutta la parte interessata, in apposita tubazione (tubo corrugato) che protegge 

il cavo stesso e ne rende possibile la posa e la successiva manutenzione senza la necessità di effettuare scavi, 

non sono prescritte distanze da rispettare in caso di parallelismi con cavi di telecomunicazione. 

 

 
 

Incroci 

Poiché il cavo MT è posato, per tutta la parte interessata, in apposita tubazione (tubo corrugato) che protegge 

il cavo stesso e ne rende possibile la posa e la successiva manutenzione senza la necessità di effettuare scavi, 

non sono prescritte distanze da rispettare in caso di parallelismi con cavi di telecomunicazione. 

 

 
 

 

Parallelismi ed incroci fra cavi elettrici e tubazioni o strutture metalliche interrate 

 

Incroci 

In caso di incrocio tra i cavi di energia e le tubazioni metalliche adibite al trasporto ed alla distribuzione di 

fluidi (acquedotti, gasdotti, oleodotti e simili) verrà rispettata la distanza minima tra le superfici esterne dei 

cavi di energia e le tubazioni metalliche di cm 50, lo stesso non sarà effettuato sulla proiezione verticale dei 

giunti non saldati delle tubazioni metalliche stesse. 

 



 

 

 
 

Nel caso si renda necessario posare i cavi ad una distanza minore (fino ad un min. di cm 30) si interporrà tra i 

cavi di energia e le tubazioni metalliche un elemento separatore non metallico (ad esempio lastre di cls.) 

 
 

 

Parallelismi 

In caso di parallelismo tra cavi di energia e tubazioni metalliche essi saranno posati alla maggiore distanza 

possibile tra loro, sarà comunque rispettata la distanza minima misurata in proiezione orizzontale fra le 

superfici esterne di eventuali altri manufatti di protezione di cm 30. 

 

  
Nel caso si renda necessario posare i cavi ad una distanza minore (fino ad un min. di cm 30) si interporrà tra i 

cavi di energia e le tubazioni metalliche un elemento separatore non metallico. 

  



 

 

 

Ai fini della protezione della popolazione dall’esposizione ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di 

rete (50Hz) generati da linee e cabine elettriche, il DPCM 8 luglio 2003 (artt. 3 e 4) fissa, in conformità alla 

Legge 36/2001 (art. 4, c. 2): 

- i limiti di esposizione del campo elettrico1 (5 kV/m) e del campo magnetico (100 μT) come valori 

efficaci, per la protezione da possibili effetti a breve termine; 

- il valore di attenzione (10 μT) e l’obiettivo di qualità (3 μT) del campo magnetico da intendersi come 

mediana nelle 24 ore in normali condizioni di esercizio, per la protezione da possibili effetti a lungo 

termine connessi all’esposizione nelle aree di gioco per l’infanzia, in ambienti abitativi, in ambienti 

scolastici e nei luoghi adibiti a permanenza non inferiore a 4 ore giornaliere (luoghi tutelati). 

 

Il valore di attenzione si riferisce ai luoghi tutelati esistenti nei pressi di elettrodotti esistenti; l’obiettivo di 

qualità si riferisce, invece, alla progettazione di nuovi elettrodotti in prossimità di luoghi tutelati esistenti o 

alla progettazione di nuovi luoghi tutelati nei pressi di elettrodotti esistenti. Il DPCM 8 luglio 2003, all’art. 6, 

in attuazione della Legge 36/01 (art. 4 c. 1 lettera h), introduce la metodologia di calcolo delle fasce di 

rispetto, definita nell’allegato al Decreto 29 maggio 2008 (Approvazione della metodologia di calcolo per la 

determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti).  

Detta fascia comprende tutti i punti nei quali, in normali condizioni di esercizio, il valore di induzione 

magnetica può essere maggiore o uguale all’obiettivo di qualità. 

“La metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti” prevede una 

procedura semplificata di valutazione con l’introduzione della Distanza di Prima Approssimazione (DPA), 

oggetto della presente Linea Guida. Detta DPA, nel rispetto dell’obiettivo di qualità di 3 μT del campo 

magnetico (art. 4 del DPCM 8 luglio 2003), si applica nel caso di: 

− realizzazione di nuovi elettrodotti (inclusi potenziamenti) in prossimità di luoghi tutelati; 

− progettazione di nuovi luoghi tutelati in prossimità di elettrodotti esistenti. 

In particolare, al fine di agevolare/semplificare: 

− l’iter autorizzativo relativo alla costruzione ed esercizio degli elettrodotti (linee e cabine elettriche); 

− le attività di gestione territoriale relative a progettazioni di nuovi luoghi tutelati e a richieste di 

redazione dei piani di gestione territoriale, inoltrate dalle amministrazioni locali; 

Sono state elaborate le schede sintetiche con le DPA per le tipologie ricorrenti di linee e cabine elettriche di 

proprietà Enel Distribuzione di nuova realizzazione e che possono essere prese a riferimento anche per gli 

elettrodotti in esercizio. 

Le DPA permettono, nella maggior parte delle situazioni, una valutazione esaustiva dell’esposizione ai 

campi magnetici. 

 

 

RIFERIMENTI 

- Legge 22 febbraio 2001, n. 36 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 

magnetici ed elettromagnetici”. 

- DPCM 8 luglio 2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, valori di attenzione ed obiettivi di qualità per 

la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 

Hz) generati dagli elettrodotti”. 

- DM 29 maggio 2008, GU n. 156 del 5 luglio 2008, “Approvazione della metodologia di calcolo per la 

determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti”. 



 

 

- DM 21 marzo 1988, n. 449 “Approvazione delle norme tecniche per la progettazione, l'esecuzione e 

l'esercizio delle linee aeree esterne” e s.m.i.” 

- CEI 11-60 “Portata al limite termico delle linee elettriche esterne con tensione maggiore di 100 kV”.  

- CEI 11-17 “Impianti di produzione, trasmissione, distribuzione pubblica di energia elettrica - Linee in 

cavo”. 

- CEI 106-11 “Guida per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti secondo le 

disposizioni del DPCM 8 luglio 2003 (Art. 6). Parte I”. 

- CEI 211-4 “Guida ai metodi di calcolo dei campi elettrici e magnetici generati dalle linee e da stazioni 

elettriche”. 

- Rapporto CESI-ISMES A7034603 “Linee Guida per l’uso della piattaforma di calcolo - EMF Tools v. 

3.0”. 

- Rapporto CESI-ISMES A8021317 “Valutazione teorica e sperimentale della fascia di rispetto per cabine 

primarie”. 

 

 

Nel caso di cabine elettriche, ai sensi del § 5.2 dell’allegato al Decreto 29 maggio 2008 (GU n. 156 del 5 

luglio 2008), la fascia di rispetto deve essere calcolata come segue: 

1. Cabine Primarie, generalmente la DPA rientra nel perimetro dell’impianto (§ 5.2.2) in quanto non vi 

sono livelli di emissione sensibili oltre detto perimetro. 

2. Cabine Secondarie, nel caso di cabine di tipo box (con dimensioni mediamente di 4 m x 2.4 m, altezze di 

2.4 m e 2.7 m ed unico trasformatore) o similari, la DPA, intesa come distanza da ciascuna delle pareti 

(tetto, pavimento e pareti laterali) della CS, va calcolata simulando una linea trifase, con cavi paralleli, 

percorsa dalla corrente nominale BT in uscita dal trasformatore (I) e con distanza tra le fasi pari al 

diametro reale (conduttore + isolante) del cavo (x) (§ 5.2.1) applicando la seguente relazione: 

 

Dpa = 0,40942 * x0,5241 * I 

 

Per Cabine Secondarie di sola consegna MT la Dpa da considerare è quella della linea MT entrante/uscente; 

qualora sia presente anche un trasformatore e la cabina sia assimilabile ad una “box”, la Dpa va calcolata con 

la formula di cui sopra (§ 5.2.1. del DM 29.05.08). 

I dati di ingresso per il calcolo della Dpa per la cabine di trasformazione sono pertanto:  

- I = corrente nominale BT in uscita dal trasformatore 

- x = diametro reale (conduttore + isolante) del cavo 

 

Per determinare la Dpa quindi si deve : 

- utilizzare il grafico seguente per calcolare il valore di Dpa/radice della corrente per la tipologia di cavi 

in uscita dal trasformatore nella cabina in esame; 

 



 

 

 
 

- applicare al valore ricavato le operazioni di seguito: 

i) moltiplicare per la radice della corrente, 

ii) arrotondare al mezzo metro superiore 

 

L’equazione della curva è  Dpa/I = 0,40942 * x0,5241 

dove:  

Dpa = Distanza di prima approssimazione [m] 

I = corrente nominale [A] 

X = diametro dei cavi [m] 

 

Secondo le Linea Guida per l’applicazione del § 5.1.3 dell’Allegato al DM 29.05.08 - Distanza di prima 

approssimazione (DPA) da linee e cabine elettriche redatto da Enel Distribuzione lato media tensione, 

si riportano di seguito le indicazioni per le DPA, con una distanza di prima approssimazione da 1,5 

metri a 2,0 metri per l’installazione di un trasformatore bt/MT da 630 kVA. 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

Secondo quanto previsto dal Decreto 29 maggio 2008 sopra citato (§ 3.2), la tutela in merito alle fasce di 

rispetto di cui all’art. 6 del DPCM 8 luglio 2003 si applica alle linee elettriche aeree ed interrate, 

esistenti ed in progetto ad esclusione di:  

− linee esercite a frequenza diversa da quella di rete di 50 Hz (ad esempio linee di alimentazione dei 

mezzi di trasporto); 

− linee di classe zero ai sensi del DM 21 marzo 1988, n. 449 (come le linee di telecomunicazione); 

− linee di prima classe ai sensi del DM 21 marzo 1988, n. 449 (quali le linee di bassa tensione); 

− linee di Media Tensione in cavo cordato ad elica interrate o aeree ; 

in quanto le relative fasce di rispetto hanno un’ampiezza ridotta, inferiore alle distanze previste dal 

DM 21 marzo 1988, n. 449 e s.m.i. 

 

 

 
 

 

In base al D.M. sopra citato il caso specifico rientra nel punto 4 e quindi non vengono calcolate le fasce 

di rispetto per la linea elettrica interrata.  
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